
FUP Best Practice in Scholarly Publishing (DOI 10.36253/fup_best_practice) 
L’aspettualità nel contatto linguistico: lingue slave e oltre. Resistenza, ristrutturazione ed innovazione dell’aspetto 
verbale e della sua periferia sotto l’influsso di varietà alloglotte, a cura di Walter Breu, Malinka Pila @ 2023 
Author(s), content CC BY 4.0 International, metadata CC0 1.0 Universal, published by Firenze University Press 
(www.fupress.com), ISSN XXXX (online), ISBN XXXX (PDF), DOI XXXX 

INDICE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Premessa dei curatori  VII 
 
   
PRIMA PARTE  
VARIETÀ SLAVE MERIDIONALI 
 
R. Benacchio I prestiti verbali nei dialetti sloveni del Friuli:  

tra integrazione aspettuale e biaspettualità 
 

1 

J. Berghaus Adverbielle Präfigierung im Sprachkontakt:  
Partikelverben und ihre aktionale Rolle im  
Burgenlandkroatischen 

 

17 

W. Breu Aspektualität im Moliseslavischen und die Rolle 
des Sprachkontakts: ein vergleichender  
Überblick 

 

35 

A. Эшер Македонский esse-перфект: лексическая  
дистрибуция и контекстные ограничения 

 
87 

M. Макарцев Глагольный вид в македонском диалекте  
Бобоштицы-Дреновы и албанско-славянские  
контакты 

 

105 

M. Pila Aspektualität im Resianischen und die Rolle des 
Sprachkontakts 

 
127 

 

FUP Best Practice in Scholarly Publishing (DOI 10.36253/fup_best_practice)
Walter Breu, Malinka Pila (edited by), L’aspettualità nel contatto linguistico: lingue slave e oltre. Resistenza, 
ristrutturazione ed innovazione dell’aspetto verbale e della sua periferia sotto l’influsso di varietà alloglotte. Atti del 
3º Convegno Internazionale Costanza/Hegne, 16-20 giugno 2019, © 2023 Author(s), CC BY-SA 4.0, published by 
Firenze University Press, ISBN 979-12-215-0184-1, DOI 10.36253/979-12-215-0184-1

VII

3

19

37

89

107

129

https://doi.org/10.36253/fup_best_practice
https://creativecommons.org/licenses/by-sa/4.0/legalcode
https://doi.org/10.36253/979-12-215-0184-1


VI L’aspettualità nel contatto linguistico  

SECONDA PARTE 
VARIETÀ SLAVE SETTENTRIONALI E BALTICHE 
 
L. Scholze Der Verbalaspekt in der obersorbischen  

Umgangssprache im Sprachkontakt 
 

157 

B. Wiemer Zu slavisch-baltischen Konvergenzen  
(und ihr Fehlen) im Aspekt-Tempus-Bereich 

 

179 
  
 
TERZA PARTE 
VARIETÀ ITALO-ALBANESI 
 
F. Altimari Progressivo e imminentivo nel sistema verbale 

dell’albanese d’Italia 
 

221 

G. Turano L’interazione tra la diatesi Non-attiva e le categorie 
di tempo e aspetto. Microvariazione nei dialetti 
italo-albanesi 

 

239 
 
 
QUARTA PARTE 
CIMBRO, GRIKO 
 
E. Bidese Sprachkontaktdynamiken im aspektuellen System. 

Neue Evidenz zur Progressivperiphrase aus dem 
Zimbrischen von Lusérn 

265 

A. Ledgeway,  
N. Schifano,  
G. Silvestri 

Il ruolo del contatto nell’aspetto perfettivo  
in griko: forme sintetiche ed analitiche in  
competizione 

295 

 
 
Contributori  323 
 
 

 

 

Premessa dei curatori 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il presente volume raccoglie i contributi dei partecipanti al convegno L’aspet-
tualità nel contatto linguistico, tenutosi dal 16 al 20 giugno 2019 presso l’Uni-
versità di Costanza (Universität Konstanz, Germania). Si tratta della terza confe-
renza sul contatto linguistico nell’ambito della Slavistica. Essa è parte integrante 
del progetto Der slavische Verbalaspekt in west- und südslavischen Sprachin-
seln [L’aspetto verbale nelle isole linguistiche slave occidentali e meridionali], 
condotto a Costanza e promosso dal Centro nazionale delle ricerche tedesco 
(DFG). Le due conferenze precedenti vertevano su tematiche più generali, spe-
cialmente la prima conferenza, tenutasi nell’ottobre 2003 e intitolata L’influsso 
dell’italiano sulla grammatica delle lingue minoritarie – Problemi di morfolo-
gia e sintassi. I relativi atti furono pubblicati nel 2005 nella collana “Studi e 
Testi di Albanistica (vol. 17, Rende: Centro Editoriale e Librario, Università 
della Calabria)”. La seconda conferenza, che ebbe luogo nel dicembre 2008, era 
dedicata all’Influsso dell’italiano sul sistema del verbo delle lingue minoritarie 
– Resistenza e mutamento nella morfologia e nella sintassi. Gli atti furono pub-
blicati nella collana “Diversitas Linguarum (vol. 29, Bochum: Brockmeyer)”.  
 Così come quelli precedenti, anche il convegno del 2019 ha riunito lingui-
sti di discipline diverse, seppur tutti accomunati dall’interesse per le minoranze 
linguistiche. Tuttavia, rispetto al passato, è aumentato lo spettro di lingue ana-
lizzate parlate fuori dall’Italia, più precisamente in Austria, in Germania, nei 
Balcani e nella zona baltica; si tratta comunque e sempre di lingue minoritarie 
in situazione di contatto linguistico, sebbene con lingue dominanti diverse. 
 L’argomento centrale della conferenza è rappresentato dal campo semanti-
co-funzionale dall’aspettualità, di cui la categoria dell’aspetto verbale costitui-
sce il centro. Anche questa volta il tema viene trattato sotto il comune ombrello 
dell’influsso del contatto linguistico. Si presenta qui, dunque, un quadro varie-
gato di effetti areali, costituito da un lato dalla ristrutturazione dell’aspetto de-
rivativo di tipo slavo (imperfettivo : perfettivo) e dall’altro di quello morfosin-
tattico, con l’opposizione originariamente triplice di imperfetto : aoristo : per-
fetto. Inoltre, si considerano diverse perifrasi aspettuali, ovvero azionali, con-
tatto-indotte. Oltre agli influssi stranieri sul livello delle funzioni, si discute 
anche il ruolo delle forme che esprimono i valori aspettuali in questione, inclu-
so il caso dei prestiti verbali. 
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